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questo un giorno Sacro a liete rimembran- 
ze — Il concorde grido di otto milioni di 
abitanti , che solennemente s’ innalza al 
Trono di Dio esprimente voli di divozione, 
c di affetto , il rende imponente ed augusto. É il dì della 
riconoscenza , e della speranza ; della fedeltà , e della e- 
mulazione — Possa il Giovane Sovrano , scopo a tanti vo- 
ti ed a tanti «lesiderii , e più che Re Padre dei Popoli suoi, 
al rinnovarsi di questo giorno avventuroso goder per nu- 
merosi anni della Universale esultanza, ben gradito com- 
penso al generoso suo cuore ; e possa Egli esser segno 
costante a quell’ omaggio , che 1’ ammirazione offre alla vie* 
tu, e ia riconoscenza al genio, ed alla beneficenza. 
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E fra cotanto slancio di pubblica gioja Chi mi son 
io , che in mezzo a così eletta adunanza son destinato al- 
l’ alto ufizio di tesserne le lodi, e di presentarlo delle ben 
dovute e meritale grazie di un intera Provincia? Voi mi 
chiamaste per la seconda volta all’ onore di presedervi. 
Ma 1’ amor di me stesso non farà velo alla mia men- 
te. Altro ingegno , ed altra intelligenza faccan d’ uopo per 
corrisponder degnamente alla vostra fidanza. L’ altezza del- 
1' onore a me compartito rendevami più sensibile la mia 
pochezza , non già che volontà forte mi mancasse per coo- 
perarmi con voi a caldamente promuovere 1’ Agricoltura le 
arti, ed i diversi rami d’ industria Cittadina; ma perchè i 
mici studi versarono nelle civili scienze, più che nelle na- 
turali , ed economiche — Voi però il voleste , ed io per 
mostrarmi grato a tanto affetto , ed alla fraterna , ed o- 
norevole predilezion vostra, lutto adoperai, pensiero, opera, 
c tempo, onde l’ Agricoltura, la pastorizia, c le Arti in 
questa bella Provincia prosperassero — 



?t , . -t 

Non dirò già che i mici sforzi fossero tulli corona- 
li da felice successo, poiché la ragione, che si avanza 
lentamente dietro i passi delle arti , e delle Scienze , non 
distrugge che a gradi i pregiudizi deli’ ignoranza , e quel- 
li ancor più vigorosi , che oppone 1’ inerzia dei uoslri po- 
polani al progresso dei lumi,, e delle utili coguizioui. Pe- 
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rò lo slancio è già dato , ed il miglioramento procede sotto 
le ali del Sovrano potere , che è spiro di vita alla inlelli- 
gonza del Georgico , e dell’ Agricoltore — Ed è ben da con- 
solarsi , che nel corto spazio di tempo da che saliva al Tro- 
no Ferdinando II. 0 , Noi, che nello avvenire abbiam fede, 
e che all’ ombra del pacifico ulivo intendiamo ad erudirci 
nelle utili scienze , onde giovar con nuovi mezzi a noi stes- 
si , ed alla Patria nostra , a tanto miglioramento giungem- 
mo da esser mossi dai più consolanti pensieri nello scorge- 
re, ebe lo istinto di lutto ciò che è utile fra noi mirabil- 
mente progredisce, ed aumenta — Gran parte in fatti di que- 
gli ostacoli che opponevansi alla prosperità, ed alla floridez- 
za della Provincia per opera di un Governo illuminato ed at- 
tivo si vede alla pur fine rimossa — L’ Agricoltura forma di 
presente l’occupazione più cara de’ migliori ingegni — Tut- 
ti parlano: Tutti scrivono di cose rustiche — Il numero dei 
Georgici libri è quasi infinito— Dall’ Agricoltura , che crea 
i prodotti, sorge necessità del commercio, onde smaltirli ; 
e da questo il Sacro Cullo alle Arti, ed alle lettere, e lo 
imperioso bisogno di nuove cognizioni — Però la scienza 
Agraria, non meno, che le industriali ed economiche, sono 
inesauribili , siccome la è la ragionevol pratica delle medesi- 
me ; e la condizion rurale è sempre capace di nuovi migli» 
ramenti , conforme 1’ Uomo va progredendo nello acquisto del- 
le congnizioni fisiche, nella serie delle osservazioni, e nel- 
1’ arte di sperimentare = Quos dona situi , fieri meliora pos- 
* «»/=sdiceva Cicerone ; Onde è stolta cosa il pretendere di slan- 
cio alla perfezione, ed il supporre che i pregiudizi! per le 
vecchie consuetudini dei Padri nostri possano esser vinte in 
un sol tratto, e dietro meschine, e sterili osservazioni — 
Tutlociò è 1’ opera del tempo, col quale le cognizioni pro- 
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grédiscono, e della iHumfnala ragione , che annichila , e di- 
stnigge le prevenzioni dell’ idiotismo, e della ignoraaza — Ma 
potrem mai esser così cicchi da non vedere il progresso del 
meglio nell’atto che tatto il dimostra? Vorrem dividere coni 
nojosi lodatori degli Antichi quelle pregiudicate massime ten- 
denti a farci credere, che nulla siamo, c che nulla di bello, di 
utile, di glorioso eseguimmo nella età nostra, e nel secolo in 
cui viviamo? Invitiamoli, per disingannarli, a percorrere i riden- 
ti nostri campi, le ricche fattorie, gli utili opificii, gli asili 
alla inferma indigenza, i nostri ponti, e le nostre strade, e 
si accorgeranno che il secolo di cui parliamo , ed in cui siam 
fortunali di esistere, è quello del progresso, e della civiltà — 
Marruccir.e terre è vero son queste che calchiamo : Ma non 
terre inalbale dal sangue Cittadino a larga vena versato in 
snaturate battaglie, che dan triste, c funesto retaggio di 
gloria : Non campi ingrati coverti d’ ispidi dumi , o di ste- 
rili c selvatiche piante : Ma terreni bagnali dal sudore di 
prevvidenli , e laboriosi Coloni, la cui mano incallisce sotto 
il peso dell’ aratro, e gli utili sforzi dei quali dan liete spe- 
ranze di più prospero avvenire — Marruccine terre sono que- 
ste Ma se dai muti Avelli sorgessero quei generosi de- 

gli antichi tempi, oh! quanto meraviglierebbero alle nostre 
Leggi, ai nostri costumi, alle nostre istituzioni — Ci Ibi po- 
polose e fiorenti: Ville amene e gradite: Campi ubertosi e 
tranquilli: Maestosi ponti: Floridezza di Stato: Incremento 
dj commercio : Dolcezza di vita — Ecco i benefici effetti di 
una progredente civiltà — Imitiamo gli Antichi nella fortezza 
del carattere, nella severità del costumo, nel disinteresse pel 
pubblico bene. Ma non ci facciam schiavi di uua scolastica 
ammirazione , clic incepperebbe le nostre menti , e le avvin- 
cerebbe al carro del pregiudizio , e della ignoranza — E poi- 
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die non fan per noi , educati alle miti , ma utili arti di pa- 
ce, quelle dovizie frutto di stragi, e di oppressioni, diche 
i Marruccini menavan fasto nelle splendidi feste, e nelle Lu- 
culliane imbandigioni, così volgiamo a profitto Nazionale l’ela- 
sticità del nostro ingegno, le abbondanti risorse dei nostri 
campi, e le dotte osservazioni ed esperienze pratticate in ogni 
ramo d’industria Civile, ed economica, per addivenir po- 
tenti, e per creare una ricchezza, qual oggi la creano i po* 
poli inciviliti, frutto d’industria, e di solerte lavoro — 

1V.° 

E poiché la ricchezza della Nazione dipende pria di tut- 
to da una ben iutesa Agricoltura , figlia delle dotti veglie del 
proprietario, e della illuminata praltica del Contadino, cosi 
non convien stancarsi , Sodi diletti , nella generosa impresa 
di promuovere, c pubblicare i nuovi metodi, e di farne co- 
noscere con 1’ esempio 1’ utilità. E pria di ogni altro uopo 
è rilevare il Colono dallo stalo di abiezion morale in che si 
rinviene , e fargli comprendere l’ importanza della sua mis- 
sione , e che non vi ha arte più nobile dell’ Agricoltura , poi 
che è la fonte inesausta della felicità e Potenza Nazionale — 
Annunziate a lutti, con Senofonte, ed Esiodo, che la virtù è 
nei Campi ; che nulla vi à di più santo, e di più vicino alla 
vera sapienza che Y Agricoltura , e che finalmente la pubblica 
riconoscenza verrà a riporre, come tributo di gratitudin pura, 
sulla tomba dell’ illustre Colono e la Zappa , e la Vanga , in 
quella guisa istessa che al mausoleo dei grandi vengon sos- 
pesi come trofei le bandiere del Capitano, e la spada del 
Conquistatore — E voi vedrete che alla spinta dell’ onore , e 
della ricompensa , gli stimoli al travaglio si renderanno anco* 
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ra più forli , e si accaloreranno ad opere migliori 1’ ambi- 
zione, o la vanità. 


V.° 



Ma non basla però volere il bene. Uopo e maturamente, 
e con senno prepararlo — A doppio scopo pertanto nel vol- 
gente anno sian diretti i vostri studi, e le vostre meditazio- 
ni — Riflettete con solerte animo sulle nostre isliluzioui , e 
sui veraci bisogni della Provincia , onde dar vita a prog- 
gelti la di cui utilità sia manifesta, cosi per la parte fìsi- 
ca , come por la parte morale dei nostri popolani — Ed al- 
l’ oggetto ardisco raccomandarvi con tutto il calore del mio 
animo , clic fecondiate a tutt’uomo il nobil disegno della istal- 
lazione in questa Città di un Orto agrario , e quello non me- 
no benefico ed interessante di una Cassa di rispannio — 
In quanto al primo questa Reale Società ne ha gittate 
le basi, stipulando con i Signori Obbleller il censimento di 
un di loro fondo , silo d’ appresso le mura di S. Andrea nel* 
l’amena declinante strada dello stesso nome, facendone redi- 
gere pianta di dettaglio, e sottoponendola allo esame del testò 
sciolto Consiglio Provinciale, onde intercedere sullo Stato Di- 
scusso della Provincia un aumento di assegno, opportuno a 
mettere in esecuzione un opera di tanto rilievo per 1’ universa- 
le. Non fummo per verità fortunati nelle nostre insistenze pres- 
so quel nobile Consesso; ma il rifiuto movea, non già dal 
credersi disutile, o non eseguibile l’ opera proposta , che an- 
zi ne fu proclamala la indispensabile necessità; ma bensì da 
circostanza finanziera, che tiene avvinte la maggior parte del" 
le rendite provinciali ad opere di maggior polso , ed impor- 
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laDza Però nutro fondata spranza, che nel venturo anno si 
troveran mezzi adatti pr darsi cotninciamenlo ad imo sta- 
hilimenlo di cotanto pregio, di che ogni Capoluogo di Pro- 
vincia va fornito, ed il di cui difetto è forse fra le cause 
prime del men rapido progresso dell' Agricoltura fra di noi , 
piche ove manca la pratlica , la teorica si riduce ad un 
meschino appannaggio di erudizione, privo adatto di scop 
pubblico , e di utilità — 

In quanto pi alla istallazione di una Cassa di risparmio, 
sebbene non nuova ne fosse la idea , pure il mio cuore non 
sepp resistere alle attrattive della stessa, ed immaginò pro- 
porne lo stabilimento nella culta Chicli nel santo scop di 
virtualmente trasfondere nella Classe meno agiata dei nostri 
Concittadini sentimenti di economia, e di familiare rispar- 
mio , togliendola alla brutalità principalmente dell’ ubriachez- 
za, e del libertinaggio. E chi non vede che per lo sovente 
P artigiano , imprevidente del dì del bisogno, dopo aver sciu- 
palo il prodotto delle setlimanili sue fatiche nelle bettole , nei 
ridotti, e nelle bordaglie, reso inattivo da anticipata vecchiez- 
za , dà termine agli obbrobriosi suoi giorni negli asili aprii 
dalla carità, ovvero nei rigori di meritate Prigioni? E può 
mai ignorarsi, che dalla miseria alla colpa è breve il passo, 
e che questa trascina l' ozioso, e V infingardo alla perdizione? 
E che direm mai di quelle misere, e derelitte famiglie che 
si fanno a popolare la immensa classe dei Mondici , c dei va- 
gabondi pr sola imprevidenza dei loro Capi , che nel temp 
della robustezza, e della gioventù non seppero tener calcolo 
degli onesti lucri , e dei loro risparmii per soccorrere se me- 
desimi nell’età del bisogno, e per alimentare i proprii figli 
e le sfortunato mogli? Come mai prlanlo respingere un mez- 
zo mirabilmente adulto a moralizzare il Popolo , ed una iati- 
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tuzione che possa esser fonte di risorse per l’industriante, per 
1’ Agricola , e per 1’ Artigiano? Ali ! Non sia dello giammai 
che un tanto concetto resti perduto pel pubblico bene per de- 
ficienza di cure, di assuduilà, di lavoro. Anzi mi è grato 
augurarmi, che l’animo vostro sarà per comprendere in tut- 
ta la loro estensione gl’ immensi vantaggi che potrebbero ri- 
trarsi dalla proggellala istituzione. So che alla esecuzion di es- 
sa posson frapporsi ostacoli di non lieve imponenza. Ma al- 
I’ Uom che vuole niente è difficile — E rammentiamo che per 
giungere allo scopo conviene combatterli, e perseverare — Nelle 
istituzioni Sociali le più evidentemente utili avvien quello che si 
osserva nelle belle arti. Se non si siegue il progresso, di ne- 
cessità s’indietreggia; onde il tentare di andare avanti, e 
il modo più sicuro di non scapitare, poiché nel presente moto 
universale delle utili conoscenze non si sta ferrai senza pericolo. 
Ad animarvi intanto in sì bonifica impresa io vi dirò, che 
la statistica penale dei reati che si commettono in Roma pre- 
senta annualmente una notevole diminuzione di reali da che 
fu ivi stabilita una cassa di risparmio , e che fu tale la fi- 
danza in che venne 1’ universale per sì bella istituzione , che 
in meno di dieci anni da seimila scudi di dotazione è perve- 
nuta allo straordinario aumento di scudi seicenlomila. E se 
questi non son vantaggi belli c reali da rispondere a tutte le 
obiezioni in contrario, nou saprei certamente altri accennace- 
ne di maggior momento, oude mi lusingo che il proggetlo 
sarà dalla vostra filantropia con tutta forza secondalo — 
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Nè ciò è lutto quello che la Società, e la Patria nostra 
ha drillo ad attendersi da voi — Convien riflettere che i no- 
stri popolani sono pieni di vivacità ed energia , pronti allo 
sviluppo di ogni genere d’ idee , c fatti per le grandi cose — 
Vi vuol però una forza movente e direttrice che ne aitivi e 
regoli la potenza e le azioni. Ed è in ciò che fan duopo 1 
vostri consigli , e le vostre istruzioni — Onorati del titolo di 
Sodi di un Accademia Reale qual’ è la nostra , ricordale l’ al- 
to 8ubietlo della nostra missione , che suona progresso di 
Agricoltura, di Arti, di commercio, d‘ industria civile, e di 
quant’ altro può esser base a nazionale prosperità — Volgete 
il guardo a voi d’intorno, ed attendi esaminale i nostri biso- 
gni, ed i mezzi onde ovviarli. Troverete che mollo si è fat- 
to, ma mollissimo ancora rimane a tentarsi — La introdu- 
zione di nuove erbe pratensi ; il miglioramento e la più sen- 
nala coltura dei cereali ; la introduzione dei nuovi , e più ra. 
gionati sistemi di manufatlurare i vini ; lo incremento della 
industria delle seti , del mele , e della canape — Ecco su qua- 
li cose io richiamo la vostra attenzione. E pria di tutto pre- 
govi non trascurare fra tanti oggetti , scopo al vostro amore 
pel pubblico bene, che i nostri boschi son degradali, e di- 
strutti , e che perciò i torrenti minano le nostre Città , le tem- 
peste con maggior frequenza distruggono i nostri Campi , e 
la folgore striscia nelle popolose abitazioni , anzi che scari- 
carsi sulle creste dei Monti , o sull' altissimo pino — 

Non ricorderò gran fatto, che il gran Federico Secondo 
esimio protettore dell’ Agricoltura , e Legislatore superiore al 
suo secolo , promosse con savie Leggi la coltura dei boschi, 
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lli! corno severamente punisse i violatori di esse — Ma ben 
mi è grato il rammentare , che mercè le cure dei nostri Rea* 
li , ritolti del lutto dallo strano Angioino larghezze , che dis- 
ponevano » A boleri de numero forostarum » tosto tornammo 
ai saggi provvedimenti della sapienza Sveva, che il nostro 
Augusto Signore, a niun secondo per intelligenza, c per for- 
te volere, non manca da sua parte rafforzare con sapienti 
legislative proibizioni. Però d quid leges , sine moribus? Con- 
vion confessare che i nostri popolani son poco avvezzi a ris- 
pettare le pubbliche proprietà, e che la di loro mano di fer- 
ro è pronta ad abbattere, e distruggere, ma debole ed iner- 
te nel creare , c mentre da una parte si disprezzan leg- 
gi, e rigori per colpire Tallissimo faggio, e la maestosa quer- 
cia, decoro primiero delle nostre foreste, non si pensa dal* 

T altra a rimpiazzarne i vuoti con delle piantaggioni abbon- 
danti, c con la creazione, di nuove boscaglie — Sia in ciò 
pertanto santissima f opera vostra. Persuadete col consiglio. 
Convincete con T esempio. La prolczion del Governo vi as- 
siste. Quella delle rispettabili Autorità della Provincia , che 
con tanto zelo si prestano, e dan spinta alle utili cose, non 
mancherà. E potrem mai dispensarci da tanto dovere se i 
nostri statuti lo impongono, se T amor Cittadino lo esige, 
e se il Re Nostro, con tanto amore, e sì paterna provvi- 
denza inteso al bene di tutti , primo ce ne porge il nobilissimo 
esempio? Occupali dalla severa idea della pubblica felicità, più 
che dal nostro privato interesse, uniamoci tutti ingenerosa 
gara all’ Egregio Intendente , che presiede ai destini della 
Provincia nostra , c facciamoci degni di secondare insicm 
con lui la saggezza dei Sovrani divisamenli. Diretti da un 
medesimo spirito parliam più spesso fra di noi dei diversi ra- 
mi di nazionale industria. Confondiamo le nostre teorie c le 
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